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L'attiro allarme

Il rischio adesso
è la pandernia
della mente

DONATELLA DI CESARE

N
on è solo un evento
epocale, che segna
un prima e un poi

nella storia. E anche uno
shock che investe i nostri
corpi. Non ne seguiamo
solo le vicende sullo scher-
mo; ne subiamo gli effetti
ogni giorno. Il biovirus
assassino, invisibile e in-
comprensibile, che toglie
il respiro e provoca una
morte orribile, intacca
anche la vita quotidiana
in mille modi. Al panico
iniziale, esorcizzato sui
balconi, è subentrato un
senso di mestizia.
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Il rischio adesso
è la pandemia
della mente

DONATELLA D  CESARE

Tn senso di stupefatta e
amara rassegnazione.

ì Decreto dopo decreto
tutto è andato rallentando,
fino a fermarsi. Non è mai
accaduto: un'intera nazione
agli arresti domiciliari. E sa-
rebbe anche la maggioranza
dei "privilegiati" rispetto a
tutti coloro che sono costret-
ti a lavorare in queste circo-
stanze dranunatiche: Inedi-
cì, infermieri, lavoratori di
supermercati, rider, autisti,
autotrasportatore, ecc.
Mentre si comincia ad affron-
tare il terna della recessione
economica, ormai alle porte,
si continuano a discutere gli
aspetti più politici di questa
crisi, cioè la gravità dello sta-
to d'emergenza, la pericolosi-
tà delle «misure» adottate, Si

toglie margine di movimen-
to promettendo,'anzi, garan-
tendo l'immunizzazione al
cittadino-paziente che, più o
meno di buon grado, accetta
perciò tutte le regole igieni-
co-sanitarie. Così funziona
quest'inedita forma di demo-
crazia immunitaria,
Ma per quanto tempo? E con
quali effetti? C'è un'altra
emergenza di cui finora non
si è quasi parlato ed è l'emer-

genza psichica. Quasi fosse
un tabù, un argomento da
rimuovere, è rimasta ai mar-
gini ciel dibattito pubblico. A
proposito dei test diagnosti-
ci, e più in generale della cu-
ra, già diversi esperti, virolo-
gi, medici e tecnici ministe-
riali hanno ammesso le falle
della sanità sul territorio, la-
sciato quasi esclusivamente
nelle mani dei medici di ba-
se. E si sa a quale prezzo. Il
problema, però, non è solo il
corpo.
Il rischio degli arresti domici-
liaci di massa, un'esperienza
mai vissuta prima, è una
enorme implosione psichica
che verrà a squarciare il silen-
zio spettrale di questi giorni.
La vita di molti è cambiata
dall'oggi al domani. Il nulla

sembra inghiottirla. Il lavo-

ro, le attività di sempre, quel-
la routine frenetica - tutto è
improvvisamente sospeso,
Sono paralizzate le relazioni
umane. Amici, parenti, cono-
scenti non sono che voci lon-
tane, volti filtrati da schermi.
Certo, meno male che dispo-
niamo di questi mezzi tecni-
ci, senza i quali l'isolamento
sarebbe ancora più gravoso e
insopportabile.
Bisogna riconoscere che gli
effetti letali del coronavirus
non sono purtroppo solo le
morti, ma anche l'imposizio-
ne della distanza con tutto
quello che porta con sé: tri-
stezza, rabbia, senso di impo-
tenza, frustrazione, solitudi-
ne, insonnia, angoscia, de-
pressione. L'epidemia è psi-
chica. E ha proporzioni im-
ponderabili. Non è detto che
a soffrire le conseguenze del-
la segregazione siano solo i
sofferenti psichici. Le situa-
zioni possono essere dispara-
te. C'è la famiglia numerosa
costretta in uno spazio ri-
stretto e il single prigioniero
del suo monocamera; lo stu-
dente che rimpiange l'aula
universitaria e l'anziano defi-
nitivamente separato dal

mondo. Non tutti hanno i
mezzi per affrontare l'angu-
stia dello spazio, per elabo-
rare l'angoscia, E non deve
stupire in un Paese che ha
investito così poco nella cul-
tura, che ha disabituato i
cittadini alla lettura. hnsie-
me al cibo bisognerebbe por-
tare un libro. E magari riapri-
re le librerie.
Sebbene il sistema sanitario
nazionale sia letteralmente
sopraffatto, dovrà tuttavia
guardare tre agli effètti della di-
stanza relazionale, prima
che la violenza mieta le sue
vittime, a cominciare dalle
donne e dai più deboli. Con-
sulenti psichiatri? Iniziati-
ve culturali, che siano però
di massa? Questo paese ha
la grande tradizione basa-
gliana nella psichiatria a
cui è venuto il momento cli
attingere.
Si resta immuni, se si accetta
di essere segregati. Questa è
l'epidemia psichica del coro-
navirus. Uno shock virale
che potrebbe essere deva-
stante se non è affrontato nel
segno della solidarietà. Per i
neosegregati sarà forse que-
sta la chance per riflettere
sulla condizione dei detenuti
nelle carceri.
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Scenario politico
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